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“ H i » 1 *•' 0 k t i o -

Si é alzato i l  sipario ed é incominciato l'u ltim o atto di queèta 
it. ,ane carneficina* Tutti i  pensieri sono r iv o lt i  verso i  valorosi 
e s e r c it i , che sta nno assestando g li  ultim i colpi al regime di te r 

rore, che per molto tempo te costrètto g l i  uomini ( e da noi costrin* 
ge ancora ) a vivere come animali braccati* Di fronte a t a l i  avveni

menti che facciamo noi? Aspettiamo che i valorosi soldati d e ll'E ser

c ito  rosso attraversino l'Ungheria, l'A u stria  e calando por i l  v a li 
co del Brennero, vengano a d irc i: uscite dalle vostre tane, non ab
biate più paur , tedeschi e fa s c is t i  non ce ne sono più? Uomini, 

entrate n elle  o sterie , evete, cantate, b a lla te , u rla te : la guerra 
é f in ita , é tornata la  libertà?

Op ure attendiamo ohe g li  anglo-a ericani dagli appannimi, r is a l-  
gan 1& fiorente v a lle  Padana e snidino i  n a z ifa sc isti de c ittà  in 
c it t à , v ì i  agio per v lla g g io , cesa per oasa, in modo che quando non 

ci saranno più nemici, chi di noi vivrà non avrà di che cibarsi né 
di v s t ir a i ,  poiché la guerra avrà inesorabilmente d istrut o tutto?  

Troppo sangue e troppe lacrime abbiamo versate per at ardere pas
sivamente lo  sviluppo; de l i  eventi! Questa terra di martiri deve 

sentire giunta a lfin  l 'o r a  d e ll'a z io n e , juesto popolo così durameli* 
te provato, accomunati i l  ricco e i l  povero nel dolore, cementati 
dal comune sangue versato, deve agire compatto ed unito. Un grande 
contributo a quest» lo tta  per la  liberazione l ’ hanno dato e stanno 
dondolo i  p artig ia n i> uniamoci lo ro , così ridurremo di molto i l  
nostro calvario e ritorneremo ;.r esto a vivere da uomini lib e r i*  S 
ancora non é giunto i l  momento di attaccare in mas-:a i  n a z ifa sc isti  
si incomincia a studiare assieme questi attacchi» Si pensi: le  belve 
che ci calpestano, pure avendo 1*acquo a lla  p ois, ancora osano fu ci

lare i  nostri f i g l i  mi.; l i o r i .  Sono di ie r i le  barbare fu c ila zio n i  
di d ieci eroi a Buacòlono ed a ltr i  d ieci ad Alpignano*

Occorre impedire & tu tt i i  co sti ohe i l  fio re  degli ita lia n i ca

da sotto i l  tirannico piombo.



■M’-ìiiti' IV.*.IT':T* i  p red ile tti 4» .* sw.ni de . : l i  s f e r r i .  Si-
,0,'jfìM impedir© x, d istru ii n dal , trinar, io ..io .ale, fiu:. o

sudore ài più gener elen i,
gv 1 ue?.-.o|o.pi do tu? a # pu> « deve i'vrs i/u&ieae cosa, non ■■ ; ì ;; 

i l  w.2fe«au di dir®, ma faro , oioi agir# , agir®, .*«r «giro e ♦ in ten 

do •'r altm ®8 rr108« oapsoo di apportar® un esche modesto coafcrifeu 
to n tlla  lo tta  |ms- la. liberazione »••• :ion 1©| cor colere un c o lp ito , 
aiutar® un par e «guidato s i  oh lassa pure agire,

i

r

l.t cosa fiorii dalla parar tri dona a , "« a tori-:, aatta i  popoli a. severe

prove, guai o q u elli ohu rapini si 1*?.. . 1.- no tra volgare «essa rea*

'ione; perdono il d ir itto  a lle  r ito  e ©«e popoli,
ivofrti:- kb tr e  fe r ii  . u . a » I t i ,  t : ■. t-r .ic-hino : rm

cori parso n e ll ,  ai lascino • parte g l i  egoismi» sentiamoci tu tti
fra t a l l i ,  Un blocco ©or patto ài tu tti /-ili ita lia n i de*ni ai guasto

nome, non vi saranno né tedeschi nè rasoiata capaci di fermaiol#
a -g - a  «
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IN MEMORIA DI CARLO :
13 NOvL ìlBRL .

La vitsr s i svolgeva allora alternata da giuochi e canti; ap
parentemente sana e presrgp, di un avvenire fulgido e fio ren te ; ef* 
fe t  ivamante erano le basi i  un futuro denso di sangue, di deso
lazion e, di s a c r ific io , ai g lo ria .

Bimbo era vivane, vivacissim o, 0 appollaiato su di lina pianta 
nel ‘ atto di tagliare i l  ramo su cui era seduto, o arrampicato ad 
una grondaia, o s u l l ’ estremo nargine di un corso d’ acqua, spesso 
in equilibrio ai qualcosa eh dominava i l  vuoto..........................................

Ridevano g li  occhi d&L bimbo con un guizzo di motteggio su lle  
labbra, quando si accorgeva che chi lo guardava er paralizzato  
dal timore che qualcosa a l l ’ imprudente fanciu llo  potes e accadere.

Passano g li  anni. I l  bimbo di a llor: é vivace sempre. Un motto 
sp irito so  fio r isc e  sempre su lle  sue labbra e lo  caratterizza,, re» 
domina l ’ in tellig en za , la volontà ferrea; ne fa testimonio i l  eam* 
mino degli studi. Si schiude al biondo in tellig en te  fan ciu lle  la  
meta d elle  sua futura osis ione. La scelta ormai é fa tta . Qualche 
anno e poi tu o se stesso per le cure dei so fferen ti,

Hon più canti; la  patria mutilata sanguina, i  paesi nostri in* 
fe s ta t i  da gente nemica, i l  c ie lo  denso di nubi paurose, l ’ ora 
vieppiù dolorosa s i avvicina. E* suonate le. s q u illa • Ragazzi d’ Ita  
l i a ,  é l ’ ora v o s t r a , . , , .

I l  b ondo fan ciu llo  copo un o ino ostacolato ds costret e e 
insidioso sosto , giunge sulla strada luminosa e chiara dove non
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v i  pom* oao . .■ .. ,. . » . . .
ihi« * » ••isnwBdrfvoli i  p ̂ rio o l i . . l ì  lisb o  d i A  1 ora Tito tua  in 

«quìi iter io »Opre qualcosa ohe ap^erentemer te domina i l  vuoto* I 
aontd che avrebbero dovuto vederlo pia tardi n ovelli usdu.i-.plo, 
lo vedono Oggi pieno di vita  e d i ardimento per salvar© la  P atria ,
ridot ta in condizioni dì ape ......................................... .............................

nt r iv id i o ;»eplio lo  indovinai ta lvo lta  su qualche sentiero s i  
piedi dell© nostre b elle  montagne, og- i  r i fu g ia  d e i  più, baldi ra
gazzi, Se r is e n tii la  voce diventata fam a e profonda, pieno di fa- 
tì- e di entuBias.uo, conscio d e l l ’ ora presente, r a tti lo  sauarr 
ansloso e la  fronte leg. er.ente increspata manifestano l ’ interna 
preoccupazione, J»on per sé teme, in case un ammalato carie ime 
ko- re ed e g li a vniv- ó’ ssnere colpito negli a f fe t t i  più sa n ti, 
lu i  oh a Babbo e lrw. vuole, ur sondo di bene,

la: ferale notizia. Giunse fulminea e la prima carola che mi sa li  
e l le  labbra* “Fon é possibile*’ . Dopo mesi di abnega a ione e coraggio?

'' ©cori i le i  e se r ic o li , che v .io n o  ur-* osi s tene? ci cose b elle " e 
buona, i l  biondo f  a d u li©  tinto in tellig en te  e pieno di v ita  non 
t„ piu, a!  l j  6 e te to per lu i etnia, fa tid ic a , ire. bure identiche start* nc parallele, " ’re g iovali vite troncete da piombo nautico...... .

A t•raverso un vaio di lacrime, nelle oappeli© ohe e ’ erge a finn*
co c o l  v. bicrcr > Ir, cor.tempio.........  orme? l i r i s t i  di t i .  i l
cupo leggermente inclite to , 13 prò ilo  òn ed aglis , 1 tiBonomia
era»* e cererà-., Vr. n ic-olo ■■••ro in. le  sopraclglie fa  tua sul tare 
e rime© coi are tu Jo il a . ngnej ur- frane prepotentemente isti* prò*
:ro np«t ** ni ■ « r • v? dri conti” .

Ir, aarcs .-ols ha potuto ventre. Ti acca ressa i l  viso ec i  r ieo i»*  
ti c p e l l i . . . . .  ti parla e t i  porte i l  soluto ed i l  bacie di
papà.

’ no v iato In o-.p el • ~r ;ddo e rig id e , come i  tuoi co sp a g li, 
anch’ io  penso e ioni**:"or é torto**.** Jome m ille « adì.® ramassi no» 
atri compagni a-orp-rsi come Te, i l  vostro ricordo, ir un avvenire‘ g v -4 .*•»» mX Tri 1 una /ì a 1 *! « • .. --- -m iriloro, scrb lo  3no» d e l ia  l a t r ia  n o s tr i .„•

VX



■ai’ iaifei© d e .... V-.t -min  coni i l t . o ,  ©alvi crede «re (non si
»©<

•ivi. Cove* m? 41 m  c l i n i  >c ,.* uvvi,. :-nois--b.ile per le  noepra stessa  
3 3lfct»ftse.

1-u" dipende © non potendo l vvpir-■ .1  valer* :i < pochi oepì prò* 
potenti» ci dichiarerà© restici •-. v a .ò l i ,  uf;. , t ‘ o t e l i ,  cf.e Io 
ai ventarono te ■ per '.or. 1 a so le re i oppr *«•*'<* cU; a visiona* f . s o i  
o t e .

i>ea ex; , -;s p*: ò tu ti cuplrono l ’ errore c « . j « 8 a i  ohi fu $uel*
1’ ■;■•.. i inno c : :  ì sivn}'- i.e;n ic: tu , ■ v ,*»> ( 31 ju el frateilo©
e t » ,  ol" arrivò ino •.. pianto ■„ eie - ifie^r# i popoli vicini aos*e 

In fe r io r i*?  riu so ! peri» « aviere *1 buonsona© tì lin ar*g.?iore«jHi, 
e ie  r in a te  tu tta v ia  c o in v o lte  n e l la  e& te © tro te , senati v ie  d * u s c ita .

dolo col 3 rullio -1 popolo potè -  « irnen© la .urte -  esprimer®
- ’ eoo pi u: Ixio* fu x> c 1 '- ?up i<uu. r i. --.s nife*# bareno § fu ni 
lor- fin il^nc-rtro rr r  u  tardai iero” •••©coree eh® tutta la naaio--- 
s t  er-; con lu i ,  so ij ..r-oh- -urli vov nr Uè sue «.ani quel certo 
talloncino, «at'O pure »t«e.;>err-. e l pvat” . "u t i ^1 *ltc iie .n l (ed 
«•cesione di quei f  unosi**!** d - cadreghino") incorsero contro i l  
tu sc ia lo , fama per -.spirito r i p*rt«?no I .;olo perché era piante 
l*®1"- o astiare 1; 3*3te oi lib e '-tè , Ohe da ten! i  armi ■ t • aro.allevo 
lv loro ‘" l o ,  i •’ ' . .* :> Por te 1 - t 4e o r i . t v .  o;rv colpe»tare  
* * 2 r ’ 1 ;r-’ • i :?o lu i , eh . vev-c-n - a* i •• ,r • tc i l  ; oro '-io , «'Pia p*.,** sai» 
vere 1* *• rene?» e e fu* ; r* *13 -  pi ;*to reazione dai popolo* '"ove
»oi;o cr j costoro? -o*. e--:, pieno eh® e» ir tono vncor , u g -r i «otto  
ur.*ultrt v este , ers.pro pronti » spiar* * tradire si*  rivoluslone  
c d  popolo, oro eoe toro o e hanno sempre ok te celato i l  volere del 
lf' csr. a •.'* ? «.:- o « r a r e  ci * ci co ma. t onc :r - , * red ». m.c eh' do
acni nor lv . o tr -rr : pip'" • pioool*. minorare*. -  vivere, cosse le  ean*» 
guieut*h©, rul sudore Ci un- ong - nr- cii ù  voratori» trat !•«t i  
a:, -V'?: «urvi, : 1 n -r ” : c* u.-rOÌ.O, col fu te itx o , ->■ n ia n th ln  ;> y.- © «n*
;ùt - . 1  eehinvi, -i  n  lt non ai «h 3coeve oh 1* vero, retribu ito  

col':." tffiriix cui tic. lana & oc! confino o io gelerà , ni nolo gesto 
hi eoi evo re i l  r.*nto, avvolgente i l  putrido crguaieao fauci»***

.. n venti :• -.ri Al i':HiCl ?®o - n 4 u rivs so -  o ri or. m  voluto -  
comprendere che un po o lo , serohn povej-o, «e é lib e r o , -i un* m m *  
fc d a if fr t  *.n, #•• e r-ro^r- uitee 1 :^  novi i i v e  .* a© ur • v- tr*» re 
«i#,'liore, ?«:■ i l  bene éo'Ja c o lle ttiv ità *

U;: crnp? n>o n*sì.r' .< eh- mi cloee ''i che, per conto tuo, vince 
oM vuoi#, puretid 1* gnorri . nn« no .dormi v e itv t

». ore ul e-- torno, a or tv nr- ir-ports n u li* , 4 ques-o i l  1 u© sp irito  
; - r - i r '-M * ' nio^ foro? ricadere nel! * errore ci tuo; jyucre e la sc i»  

re ol:,o i l  nostro popolo aia nuova tento oc atre ito  - cov-o. vivere »og-- 
,-;i©gi-.to da ou.w!ehe «1 tre cricca sv -. io cale o straniera? ,ò i  nostri' 
.•Aicliori oossr.v.gn.i ceduti non -. ; : cono n , ante? ter fortuna -ono po
vh.. della  tur opinione* cono però tropot -nooro che non hanno -  cose 
t« -  Ufi» o-;-se ieause no. i -nule ed tu-ano -nac r& troppi residui della  
pus-sb te te li  tè *

rm  essere uno gran vi e rivoluzione, MB - 
voluisioiu; pi!, r. 3 o.-s ter io le , aerale t un® rivoluzione òi e p ir i t l .  
credo ohe fro noi ci alfe «1 f io r  fiore  del s classe proletari* e 
•tolti -  fora® -.ut t i  ** belano sofie .” t© nel: noe ir.t. f  icveatà, se

,

n&mi'MT* X® e o lie  del ;©»rato e preparare all* nasi-ne un « m  
ire , t  ado a l l * I t a ! i «  l e  «U a »  e ltem ioihie. dei p*« i .
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vicini e realizzando qua a ohe lf, volontà po. dare oi chiede I 
distruzione d .1 fasciamo, eaolts ■! ietaf r t torno >.?l un re, ice 
democratico, ivri<t lB>ita t< fra  le classi sociali f indi panò anca* 
libertà di idee, paca e feroro pai tu tti, stranieri coshireel, 
pii eia con le parole » poi ae -  od .'te ora -  necessario, coli fi 
forze dei Le no & Irò armi»

Alto i l  mornle dunque, « aoI tipi iodismo le nostre forse per 
■ .'lipimento delia ritt.cria sul malvagio nemico* a oui dob~ 

bis-ao far capire, col. noe tra onestà e rettitudine, come sia uo
™iUs?v a Leali, ;a ne;,... u otRrt- , r;.? les? , i. h i l i  uuatrt ohi
ostacola 1& nostra attività d i rivoluzionari,

.■■A: isu, t'j.nii; più ti' - fxi profili/» all*orizzonte 1 * •■•uror?. eth a  
pece, chs oi ►.•orterù i 1 ùenet ere ci consolerà dei hiu iti parlo» 
di trascorsi! Non dimentichiamo però il fin® che ci abbiamo prò* 
posto e col aborif.no intimamente ed onestamente per i l  raggiungi» 
mento del nostro ideale!

•■«5» SiHOS
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i- progetto del" • unifica# rione di tutte 1« ferve partigiano* 
in un. unico ormoni*rno M ilitare tu- -rionale hi-, trovato finalmente le,
«uà pr-. ' ice attuazione uopo un itua-'O é fstieoao lavorio compiuto
tì.f- i M oe ' r i  OoaKrfli fM} f ri a r i ,

li* i«s ©ortense di quest* e per* c i  nono inaiente p o lit ic o  e ad» 
l i  ter * n -n p->.{. - e so le tto  ?In vero suor p a trio , ’ u&n-
«o fu -: : i indieti ntpnent- perenno co&pr/so 1 ' indie -utàbile aaeee** 
aità r i tale  fusione, • >1 «apss^  al 3.or in gr*ào di dare r i popolo 
f tu l inno ■'iteli.* ..uno e*»« f noi 1 enfierà n»i nomea t i  d ecisiv i <*«1 
sue avvenire.

'..u tcto vt- d«t. © p o r t ic e le r  **nte per 1 a**" ari e per r i  i «a tra »  
a «i vari ideali p o li ’.le i i cucii non riescono ai «ora & eoa» 

prona»re eh- le  ! sveria età «1 f-isopr® di ogni credo p o litico  epe* 
oial&onte In tjieetl vom nt. •• erribilaents duri ed «Stra-asaant* de- 
X i c t i  *

■ueati nostri co ,pugni, che sene pura aespr» Ssi valorosi eoa» 
b a tte n ti, .-ion pensano or- ? le  loro polemiche in queste accento sono 
darr-cee : ì u lot v. «enne pr««*a*n »,1 «ne s t lu o  co «bui tendo e coati»  
tuiucono nn ©eri-) ostaci» lo  per i  nostri C^uM teuti, i qu,- l i  avreb» 
bs-r» in vece  b isogne ò l i *  t» llsfeoras ione d i  t u t t i ,  e <ii obbedienza 
ae olutn, poi ohe. a ..-ai «  u ov no nel, e nftiolone ài dover fare in 
un orava ..sriodo di. tampo un lavoro re r ou necessiterebbero degli 
Anni. ‘>a rei ni oouaidera <to a oueato lavoro «A -.svolge ancora fra

: • ’
eludere ohe orni, poi *mioa o * un © -li' ‘ o .

ìtteet » t :  to di ooae vo coneidorato un feaoswao dell*erra.tu. 
interpreta»;Ione ohe vom . .*1 avute « L r ?1 •■*••• ano.? ‘ io ori vìoaw. la  
cri tic  6 u tile  quando o veri» acuta v .ós, n ru  n i o i - r  >r».era in di* 
sfa stiano* divento uà*indulto ai neutri oc*pu^ni oho aclia  lo tta  
hanno versato i l  loro piovane s.-^ppue, * ©uaat ! n >n -uono pochi*

vO$< l i  porti s*a«oes.ji ;à i l  ». aiuto? ..he * sporte inàoèaare una 
cassie le piu--, tocco ohe un'altra? o portare quel d istin tiv o  plutto» 
sto che duello? s così del re-amer: .o. * « di usiti -gli a lt r i  
4 iesapori coroide?.. t i  p ii o .a no jrravi.

usata in u lti tu’- a n e lis i ione tutta questioni i principio  
oh* h.-.nno tm'iepc-rtsnsa m ìo  reli-1 ivr In ri pporto all»? gravità  

• del 1 a a lt  un si or ».
Koi dobbiauc pensar® invece ,il no»ire ; aeee che t un», rsà ltà  

concreta un ù? tc ai il.t to oh.-- * i  erge «.^vento^o davanti .. noi oon 
tutte le  sue te r r ib ili  etc sioni fatturisi i a inorali» con 11 suo 
popolo affamato «a calpesteto. lutto e l i  par opera d el barbaro 
tedesco e dei suo p ressoi»to servo fv«cista ,

guasta ó la  v e r ità , fucata f lo  , -,; ta é l& I s tr ia !
i:« r c iò  uiusvhì i  noau'4. o ie rs i?  siuao p ii - ni-ti nc-stri tu tt i  

com patti, vfei a-s,i,.;lio coa^rv nda 1 prò ai e del * ora s i s fo ra i dì 
f a r l i  co-^.-rendere a i con© preconi * co s i n«*o«rè In v#rr e fa ttiv a  
co l ) a bora olone tra tu tt i i  co -battenti eh® £ 1 * -cltuen to iaOiapoaoa»

* b ile star portare a buon fine i l  coabito che ci « le s a  prelibai* cioè .
4 l a  c a lv e » » »  d e l l  * b a l ia .

4

» »  l ì e r o  •* *



C hiunque - ib i; ,  I *oomitUcnja d i  v e n ir»  in. .. d i  e .m i# d i
q u a l «ir.ex g e n e re *  io  fa®.© ir, rumate» d ■•*t oh*- .u. é p© vaie n c q u i*

« «  . - - r ie  d i lui n oetro  «©asp&iga# d e l i  ‘ in te n d e »* »»  UB •usartelo»* 
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